
Caro Maurizio, se nella 2quadri multicolor viene inserita l'opzione "forte in un minore" che si inten-
de x forte? 
Mi è stato chiesto per una mano del simultaneo di giovedì (K10x-Qxxx-AKJxxxx): non è stato un 
problema perché non ha causato danno alcuno (l'apertore ha aperto di 2quadri come opzione di mi-
nore forte, il rispondente ignorava tale opzione) ma, a prescindere dalla mia personale opinione che 
tale apertura sia un obbrobrio bridgistico, quali sono gli esatti presupposti? 3 punti più della forza 
media ?  
Grazie e un abbraccio 
 

Donatella Burgio 
 
 

Ciao Donatella, 
 

bisogna fare attenzione: quel “tre punti sopra la forza media” classifica quelle mani da definirsi “forti” 
SOLO per gli scopi della normativa sulle brown sticker, come specificato nel preambolo della norma-
tiva stessa, e questo per permettere al lettore ed al redattore di avere un linguaggio comune. 
Al di fuori di quell’ambito, quindi, il termine “forte” riprende la sua accezione comune, e la mano che 
riporti non è nemmeno parente di una mano idonea per un’apertura del genere. 
Il riferimento sono le normali aperture di “due forte” naturali, e quindi circa 18/19 punti almeno; ma 
data la flessibilità della normativa, è ancora perfettamente lecito aprire con mani fino a sedici, o an-
che meno in presenza di particolari requisiti distribuzionali (che non ci sono nella mano che riporti). 
 

Cari Saluti, 
 

Maurizio Di Sacco 
 
 
 

Ciao Maurizio, il quesito che ti pongo è per fugare un dubbio una volta per tutte. il tavolo zoppo può 
non avere il "padrone del tavolo"? Ovvero, chi si siede ad un tavolo zoppo può decidere di fare E/O 
lasciando il tavolo vuoto e gli E/O che arrivano a quel tavolo devono riposare e scrivere loro sullo 
score? Altro inconveniente è che se l'arbitro non avvisa di questa possibilità, al momento del sorteg-
gio della linea ci si trova penalizzati se, a fronte di tavolo zoppo, si sceglie la linea E/O per non ripo-
sare. grazie e tanti saluti. 
 
Aldo Biondolillo 
 
Caro Aldo, 
 

se la domanda è perentoria, allora la risposta non può che essere negativa: non è la coppia in que-
stione a poter scegliere in quale direzione giocare, ma l’organizzazione. 
Certo è invece che non c’è alcun elemento tecnico/organizzativo ostativo, e che quindi se ne può 
fare tranquillamente richiesta, la quale dovrebbe essere normalmente accolta. 
Questa soluzione permette anzi di avere un tavolo in meno (i board possono essere messi anche su 
una sedia), ed è tipica di grandi manifestazioni dove ci sia penuria di tavoli. 
 
Cordiali Saluti, 
 

Maurizio Di Sacco 
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